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1. Introduzione 



Tihelka 2021 

Chi sono gli 
Odonati? 

• Un ordine di Insetti 
basale e antichissimo 

• I predecessori degli 
odonati attuali 
comparvero alla fine 
del Devoniano 

• Sono insetti 
acquatici, con la fase 
adulta dispersiva che 
utilizza anche 
ambienti terrestri 

• Esclusivamente 
predatori in tutte le 
fasi del ciclo vitale 



Chi sono gli 
Odonati? 

ZIGOTTERI 
Damigelle 

ANISOTTERI 
Libellule 



146 specie (2023) 

Diversità degli 
Odonati 

6407 specie (Paulson et al. 2024) 

95 specie (La Porta et al. 2023) 



Diversità degli 
Odonati 

Coenagrion castellani Roberts, 1948 



Odonati come 
indicatori ecologici 



Stato degli Odonati 
in Europa 

• 21.0% (29 specie) delle 142 specie europee valutate sono minacciate 
(in pericolo critico, in pericolo, o vulnerabili) 

• 12.0% (17 specie) sono quasi minacciate 

• Delle sole 17 specie inserite negli allegati II e IV della Direttiva ‘Habitat’ 
(1992) solo 4 specie sono oggi considerate minacciate 



Stato degli Odonati 
in Europa 

• Le specie maggiormente minacciate sono quelle legate ad ambienti di 
acque oligotrofiche (torbiere, brughiere) e alle acque lotiche 
mediterranee 

• Le specie stabili e in incremento sono generaliste e adattate a climi 
caldi 



2. Odonati indicatori di climate change 



18 anni caldissimi Confronto ultime due checklist della Fauna d’Italia: 

• Utzeri & D’Antonio 2005 

• La Porta et al. 2023 

Considerando le specie ‘nuove’ per la fauna Italiana: 

• 3 dipendenti da cambiamenti tassonomici 

• 2 precedentemente passate inosservate 

• 6 arrivate verosimilmente in risposta ai cambiamenti climatici 



Specie: Diplacodes lefebvrii 

Prima segnalazione in Italia: 2013 (Rattu et al. 2014) 

Prima Provincia di segnalazione: Cagliari 

Status attuale della specie: residente in Sardegna   

18 anni caldissimi 



Specie: Pantala flavescens  

Prima segnalazione in Italia: 2012 (Corso et al. 2012) 

Prima Provincia di segnalazione: Agrigento 

Status attuale della specie: irregolare, riproduzione non confermata   

18 anni caldissimi 



Specie: Tramea basilaris 

Prima segnalazione in Italia: 2016 (Viganò et al. 2017) 

Prima Provincia di segnalazione: Agrigento 

Status attuale della specie: occasionale   

18 anni caldissimi 



18 anni caldissimi Specie: Trithemis annulata 

Prima segnalazione in Italia: presente storicamente nelle regioni 

meridionali 

Status attuale della specie: residente sulla gran parte del territorio 

nazionale 



La Porta & 
Hardersen, 2024. 
Insects 

18 anni caldissimi 



3. Cambiamenti delle comunità di odonati delle zone 
umide alpine di bassa quota nell’ultimo secolo 

ASSANDRI G. 2021. Insect Cons. Div., 14: 26-39 



Le zone umide 
alpine sono hotspot 

di biodiversità 



ISOLAMENTO INQUINAMENTO 

URBANIZZAZIONE 
TURISMO 

ENERGIA 
IDROELETTRICA 

AGRICOLTURA 
INTENSIVA 

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

Minacce alla 
biodiversità delle 

zone umide alpine 



Dati storici (1928-1988) Come confrontare 
comunità passate e 

presenti? 



Resurveys (2017-2019) 
Come confrontare 

comunità passate e 
presenti? 

10 zone umide di bassa 
quota (170-1260 m s.l.m.) 

in Trentino 



• 33% delle specie 
estinte/fortemente 
rarefatte 
 

• 12% nuove/fortemente 
espanse 

Quali differenze tra 
ieri e oggi? 

P = 0.78 

Riduzione della γ-diversità 



Quali differenze tra 
ieri e oggi? 



Losers 

• Specialisti delle acque 
temporanee / prati umidi 
 

• Specialisti delle acque 
correnti 

Quali differenze tra 
ieri e oggi? 



Winners 

• Generalisti (di acque 
lentiche e permanenti) 

Quali differenze tra 
ieri e oggi? 



Losers 

• Specie adattate ai climi 
freddi 

Quali differenze tra 
ieri e oggi? 



Winners 

• Specie adattate ai climi 
caldi 

Quali differenze tra 
ieri e oggi? 



Winners 

• Specie adattate ai climi 
caldi 

P < 0.001 

Quali differenze tra 
ieri e oggi? 



2014 ~1850 

Cause delle 
trasformazioni 

osservate 

Bonifica delle zone 
umide di bassa quota 

Scomparsa delle zone 
umide temporanee 

perifluviali 



2014 ~1850 

Cause delle 
trasformazioni 

osservate 

Stravolgimenti degli 
alvei fluviali e degli 
ambienti perifluviali 

Banalizzazione degli 
ambienti lentici 

permanenti 



Comparazione comunità di 
Odonati anni ‘70 – 2015-2020: 
  
• Scomparsa del 38% delle 

specie 
• Importante degrado e 

depauperamento di molti 
ambienti acquatici 

E in Cadore? 



4. Fattori che influenzano le comunità di odonati di 
torbiera: implicazioni per la gestione e la conservazione 

ASSANDRI G. & BAZZI G. 2022. Biodiv. & Cons., 31: 703-722 



Si fa presto a dire 
‘torbiera’ 

• Le torbiere sono ambienti transizionali unici, che si trovano 
all’interfaccia tra terra e acqua (Rydin et al. 2013). 

• Sono l’ambiente acquatico più diffuso nel mondo (50-70% delle zone 
umide; Chapman et al. 2003) 

• Il termine ‘torbiera’ raggruppa ambienti molto diversi tra di loro 



• Il gradiente bog-poor fen-rich fen (Sjörs 1950; Rydin et al. 2013) 
permette di descrivere le torbiere tenendo conto dei principali 
parametri ambientali che le caratterizzano 

TORBIERA ALTA BOSCATA TORBIERA ALTA TORBIERA BASSA ACIDA TORBIERA BASSA 
INTERMEDIA 

TORBIERA BASSA 
ALCALINA 

pH 

Diversità floristica 

Stadio della successione 

TORBIERE ALTE OMBROTROFICHE TORBIERE BASSE MINEROTROFICHE 

Si fa presto a dire 
‘torbiera’ 
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TORBIERE BASSE 
MINEROTROFICHE 

Si fa presto a dire 
‘torbiera’ 



Drosera intermedia 
Rhyncospora alba 

Scheuchzeria palustris 

Andromeda polifolia 

TORBIERE ALTE 
OMBROTROFICHE 

Si fa presto a dire 
‘torbiera’ 



Perché uno studio 
sugli Odonati delle 

torbiere? 

• Sono un ambiente minacciato: in alcune aree d’Europa solo l’1% delle 
torbiere originarie esiste ancora (Xu et al. 2018; Krieger et al. 2019) 

• Trentino e Alto-Adige ospitano la maggior parte delle torbiere italiane 
(Casella et al. 2007), un ambiente raro sul territorio nazionale, al 
limite meridionale della sua estensione Paleartica 

• Le torbiere ospitano specie di odonati uniche (tirfobionti) e tipiche 
(tirfofile), rarissime e a rischio di conservazione sul territorio nazionale 



Torbiere in Trentino 



Torbiere in Trentino 



LC→NT 

LC→NT 

Odonati specialisti di 
torbiera in Trentino 



2023 – L’Aeshna caerulea 
più a sud del mondo! 

Odonati specialisti di 
torbiera in Trentino 



Materiali & Metodi • 34 siti selezionati lungo la serie 
bog-poor fen-rich fen (12 siti 
completamente indisturbati) 

• Odonati censiti 4-5 volte (520–
1200 m) o 3-4 (1200–2058 m) 
lungo percorsi rappresentativi 
dell’area. Adulti/exuviae 

• Analisi condotte solo su specie 
per cui è stata confermata 
autoctonia 



Materiali & Metodi 



Variabili ambientali 
• Tipologia di torbiera 
• Quota 
• Isolamento 
• Superficie 
• Superficie acqua libera 
• Configurazione spaziale acqua libera 
• % Torbiera attiva non degradata 
• % Phragmites 
• % Alberi 
• Tentativi di drenaggio 
• Tentativi di scavo 

Materiali & Metodi 



RISULTATI 
Tipologia di torbiera 

• 44 Specie (38 
autoctone) 

• La ricchezza 
specifica non 
differisce 
significativamente 
lungo la serie bog-
poor fen-rich fen  

TORBIERA ALTA BOSCATA TORBIERA ALTA TORBIERA BASSA ACIDA TORBIERA BASSA 
INTERMEDIA 

TORBIERA BASSA 
ALCALINA 

TORBIERE ALTE OMBROTROFICHE TORBIERE BASSE MINEROTROFICHE 



• Il numero di specie 
tirfobionte/tirfofile 
è significativamente 
maggiore nelle 
torbiere alte rispetto 
alle torbiere 
intermedie/basse  

RISULTATI 
Tipologia di torbiera 



RISULTATI 
Composizione della 

comunità 



RISULTATI 
Quota 

Superficie 



RISULTATI 
Superficie e 

configurazione acqua 
libera 



RISULTATI 
Scavo 



RISULTATI 
% Phragmites 



CONCLUSIONI • Le torbiere alpine sono “francobolli” di Nord-Europa a ridosso del 
Mediterraneo: grande importanza biogeografica e per la 
conservazione della biodiversità italiana 

• Azioni di conservazione devono essere orientate a mantenere tali gli 
habitat non disturbati, in quanto le torbiere disturbate presentano 
comunità di odonati diverse da quelle degli ambienti imperturbati, in 
particolare per gli specialisti. 

• Fondamentale attuale azioni di restoration negli ambienti disturbati. 
Per gli odonati utile contenere Phragmites e creare spazi d’acqua 

• La gran parte di siti di torbiera (almeno in Trentino) sono oggi protetti. 
Monitoraggio e inclusione di quelli fuori dai network conservazionistici 

 



Take home message 



Take home message 1. Gli odonati sono ottimi indicatori ecologici, utili per valutare gli 
effetti del global change 

2. A livello europeo, i gruppi ecologici più minacciati sono quelli 
legati ad acque oligotrofiche e ai corsi d’acqua mediterranei 

3. Il cambiamento climatico sta modificando gli areali di molte 
specie di odonati, che occupano aree sempre più a Nord anche 
in Italia 

4. Sulle Alpi, il cambiamento globale ha modificato la 
composizione delle comunità, con una diminuzione o 
scomparsa degli specialisti e un aumento dei generalisti 

5. Le torbiere alpine sono habitat di eccezionale importanza per 
gli Odonati, con comunità molto diverse nelle torbiere basse 
rispetto a quelle alte. Le torbiere basse sono quelle 
maggiormente impattate dal cambiamento globale 

 

 



Odonati del Trentino: un approccio partecipativo per conoscerli e conservarli 



Come partecipare 
https://www.inaturalist.org/projects/odonati-del-trentino-un-approccio-partecipativo-per-conoscerli-e-conservarli 
 

Unisciti 
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